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PROVVEDIMENTI  PER  LA  PREVENZIONE  ED  ESTINZIONE
DEGLI  INCENDI  BOSCHIVI

Art.  1  (Final i tà ) .

1.  La  Regione,  nell'ambi to  della  politica  di  difesa  del  suolo  e
dell'ambien t e  natu rale  favorisce  la  protezione  e  conservazione  del
pat rimonio  boschivo  e  della  vegetazione  spontane a  e  in  attuazione
dell'a r t .  69,  comma  3,  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616,  disciplina  gli
interven ti  di  prevenzione  ed  estinzione  degli  incendi  boschivi.

Art.  2  (Pian o  region a l e  antin c e n d i  bosc h ivi ) .

1.  La  Giunta  regionale,  entro  il  termine  di  180  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  avvalendosi  del  personale  del  Corpo
forestale  dello  Stato,  d'intes a  con  il  Corpo  dei  Vigili  del  fuoco  e
sentit e  le  comunità  montane  e  gli  enti  gestori  dei  parchi  e  delle
riserve  e  dell'Azienda  regionale  delle  fores te  per  il  terri torio  di
compete nza ,  predispone  il  Piano  regionale  antincendi  boschivi,  che
viene  approvato  dal  Consiglio  regionale.
2.  Il  piano,  che  è  sottopos to  a  revisione  triennale  con  le  modalità  di
cui  al  comma  1,  individua  gli  indici  di  pericolosi tà  degli  incendi
boschivi  nelle  diverse  zone  del  terri torio,  indica  la  consistenza  e  la
localizzazione  dei  mezzi  e  degli  strume n ti  per  la  prevenzione  ed
estinzione  degli  incendi  stessi,  stabilisce  diret tive  per  la
riorganizzazione  del  servizio  di  sorveglianza  e  di  spegnime n to ,  per  il
rilevamen to  dei  sinist ri  anche  ai  fini  dell'applicazione  dell'ultimo
comma  dell'a r t .  9  della  legge  1  marzo  1975,  n.  47,  prevede  criteri
per  la  ricostituzione  fores tale ,  e  dete rmina  le  destinazioni  delle
risorse  finanziarie .  

Art.  3  (Stru m e n t i  per  la  preve n z i o n e  ed  est inz i o n e  degl i
ince n d i ) .

1.  Sono  considera t i  strum en t i  per  la  prevenzione  ed  estinzione  degli
incendi  boschivi:
a) la  sensibilizzazione  dell'opinione  pubblica  con  particola re
riguardo  a  quella  attua t a  nelle  scuole,  d'intesa  con  le  autori t à
scolas tiche;
b) l'impiego  di  essenze  meno  combus tibili  nei  rimboschime n t i ,
compatibilment e  con  le  esigenze  delle  diverse  zone  boscate ;
c) le  opere  colturali  di  manutenzione  dei  soprassuoli  boschivi  e  le
periodiche  puliture  delle  scarpa t e  delle  strade  di  accesso  e  di



att rave rs a m e n t o  delle  zone  bosca te  per  assicura r e  la  percor r ibili tà  di
uomini  e  mezzi;
d) i viali  frangifuoco  di  qualsiasi  tipo;
e) i serba toi  d'acqua ,  gli  invasi,  le  canalizzazioni,  le  condut tu r e  fisse
e  mobili,  nonchè  le  att rezza tu r e  per  il sollevame n to  dell'acqua;
f) le  torri  ed  altri  posti  di  avvistame n to  e  le  relative  att rezzatu r e ;
g) gli  apparecc hi  di  segnalazione  e  comunicazione,  fissi  e  mobili;
h) i mezzi  di  traspor to;
i) la  creazione  di  aree  att rezza t e  per  gli  escursionis ti ;
l) ogni  altra  att rezza tu r a  ritenut a  idonea,  ivi  compresi  mezzi  aerei
median te  convenzioni  con  enti  pubblici  e  privati;
m) la  formazione  e  l'addes t r a m e n t o ,  nei  singoli  comuni  compresi
nelle  aree  di  cui  al  comma  4  dell'ar t .  5,  degli  aderen ti  alle
associazioni  di  volonta r ia to  da  adibire  a  pronto  interven to .

Art.  4  (Attuazi o n e  del  Piano) .

1.  La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  nel  Piano
regionale  antincendi  boschivi  di  cui  all'ar t .  2,  provvede  alla
realizzazione  delle  iniziative,  alla  esecuzione  delle  opere  ed
all'acquis to  dei  mezzi  per  la  prevenzione  ed  estinzione  degli  incendi
boschivi,  nonchè  alla  elaborazione  ed  aggiorna m e n to  della  apposi ta
car tografia

Art.  5  (Servizi  antin c e n d i  bosch iv i ) .

1.  Il  Corpo  forestale  dello  Stato  d'intesa  con  la  Regione  coordina  le
operazioni  di  sorveglianza ,  di  avvistame n to  e  spegnimen to  degli
incendi
2.  La  Regione,  per  il  pronto  interven to,  può  avvalersi ,  al  fine  di
tutela re  il  patrimonio  boschivo  regionale  dagli  incendi,  oltre  del
personale  del  Corpo  forestale  dello  Stato,  degli  operai  assun ti  dalla
Regione  e  dall'Azienda  regionale  delle  foreste  (A.R.F.)  e  dalle
Comunità  montane  e  dagli  enti  di  gestione  dei  Parchi,  anche  delle
guardie  boschive  dipenden t i  dai  comuni,  nonchè  di  persone
appar t e n e n t i  ad  associazioni  di  volonta r ia to.
3.  A tal  fine  la  Regione  assicura  il  coordinam e n to  delle  associazioni
di  volonta r ia to  di  cui  al  comma  2  e  determina  le  modalità  di
interven to.
4.  Le  associazioni  di  volonta ria to,  al  fine  di  beneficiare  delle
agevolazioni  di  cui  alla  presen te  legge,  debbono  garan ti r e
l'opera t ività  nelle  aree  delle  comunità  montane,  dei  Colli  Euganei  e
dei  Monti  Berici  e  nelle  altre  aree  boscat e  omogene e  definite  dal
Piano  regionale  di  cui  all'ar t icolo  2.
5.  La  Giunta  regionale  riconosce  le  associazioni  di  volonta ria to
secondo  i criteri  di  cui  all'ar t .  9  della  legge  27  novembre  1984,  n.  58.
6.  I  volonta r i  devono  essere  comunque  in  possesso  dei  seguen t i
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requisi ti:
a) età  compres a  tra  i 18  ed  i 60  anni;
b) idoneità  fisica  accer t a t a  dall'Unità  locale  socio  sanita ria  da  cui
risulti  la  sana  costituzione  fisica.

Art.  6  (Ince n t iv i  al  volontar ia t o ) .

1.  Alle  associazioni  di  cui  all'ar t .  5,  la  Regione  assicura  la  fornitu ra
delle  att rezza tu r e  infortunis t iche  personali  e  i mezzi  antincendi .
2.  La  Giunta  Regionale  è  altresì  autorizzat a  a  concede r e  contributi
per  le  spese  di  organizzazione  e  funzionam e n t o  delle  associazioni
medesime.
3.  La  concessione  del  contributo  è  subordina t a  all'impegno  da  parte
delle  associazioni  di  realizzare ,  tramite  apposi te  convenzioni  con  la
Giunta  Regionale,  le  attività  di  cui  all'ar ticolo  5.
4.  La  Regione  provvede  ad  assicura r e  coloro  che  partecipano  alle
operazioni  di  prevenzione  e  di  spegnimen to  o  a  corsi  di  formazione,
addes t r a m e n t o  ed  aggiorna m e n t o  contro  eventuali  rischi  da
infortunio  o  di  incidenti  o  danni  a  terzi  legati  allo  svolgimento  delle
attività  sopraindica t e .

Art.  7  (Compi t i  del la  Giunta  regio n a l e ) .

1.  La  Regione  provvede  alla  ricostituzione  dei  boschi  percorsi  dal
fuoco,  in  conformità  a  quanto  previsto  dall'a r ticolo  15  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978  n.  52,  assum en do  l'onere  a  proprio
carico,  nei  limiti  dello  stanziame n to  previsto  dalla  presen t e  legge,
salvo  recupe ro  della  spesa  a  carico  dei  responsa bili  individua ti.  
2.  Per  l'occupazione  tempora n e a  dei  terreni  bosca ti  da  ricostitui re  a
norma  del  precede n t e  comma,  non  viene  corrispos t a ,  in  deroga  alle
vigenti  leggi,  alcuna  indenni tà  al  proprie t a r io.
3.  La  Giunta  regionale,  tramite  il  Dipartimen to  per  le  fores te  e
l'economia  montana ,  cura  la  prepa razione  tecnica  delle  persone  da
impiega re  nell'a t tività  di  prevenzione  e  spegnime n to  degli  incendi.

Art.  8  (Opere  di  approvvig i o n a m e n t o  idrico) .

1.  Gli  enti  che  provvedono  alla  realizzazione  o  alla  straordina r ia
manutenzione  degli  acquedo t t i  adiacen ti  ad  aree  boscat e  devono
installa re  oppor tun e  prese  d'acqua  uniforma te  a  quelle  in  uso  nei
mezzi  dei  vigili  del  fuoco  e  del  Corpo  forestale  dello  Stato  al  fine
dell'approvvigionam e n t o  idrico  dei  mezzi  antincendio.

Art.  9  (Divie t i  e  sanzio n i ) .

1.  Il  Dipar timen to  per  le  fores te  e  l'economia  montana  stabilisce  i
periodi  di  maggiore  pericolosità  d'incendio,  informandon e  gli  enti  ed
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uffici  interes s a t i .  Nei  sudde t t i  periodi  sono  vieta ti  in  tutti  i  terreni
bosca ti ,  cespugli  e  vegetazione  spontane a ,  ed  entro  la  distanza  di
cento  metri,  le  operazioni  che  possono  comunqu e  crear e  pericolo  o
possibilità  di  incendio;  a  tale  fine  si  applicano  le  prescr izioni  di
massima  e  di  polizia  fores tale  vigenti.
2.  Le  zone  boscate  i  cui  soprassuoli  boschivi  siano  stati  distru t t i  o
danneggia t i  dal  fuoco  non  possono  comunqu e  avere  una  destinazione
diversa  da  quella  in  atto  prima  dell'incendio  e  devono  manten e r e ,  in
linea  di  massima,  il preesis ten t e  tipo  di  bosco.
3.  E'  vietato  il pascolo  fino  alla  completa  rinnovazione  del  bosco.
4.  Per  la  violazione  ai  divieti  di  cui  ai  precede n t i  commi,  si  applicano
le  sanzioni  previste  dalla  legge  1  marzo  1975,  n.  47.

Art.  10  (Abroga z i o n i ) .

1.  Sono  abroga t i:
a) la  legge  regionale  20  marzo  1975,  n.  27;  
b) l'articolo  24  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40;  
c) la  letter a  b),  del  comma  2  dell’articolo  13  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  38  limita ta m e n t e  alle  parole:  "della  difesa  dei  boschi
dagli  incendi";  
d) il comma  6  dell'ar t icolo  16  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,
n.  38  limita ta m e n t e  alle  parole:  "A tal  fine  la  Giunta  regionale  cura
che  il  terri torio  del  parco  sia  ricompre so  per  intero  nell'ambi to  di  un
unico  distre t to  antincendio".  

Art.  11  (Nor m a  finanziaria ) .

1.  La  presen t e  legge  non  compor t a  oneri  per  l'anno  1991.
2.  Ai  sensi  dell'a r t icolo  2  della  legge  19  giugno  1976,  n.  335,
all'onere  di  lire  1.000.000.000  per  l'anno  1992  si  provvede  con  la
legge  di  bilancio  1992  alla  cui  entra t a  in  vigore  la  spesa  stessa  resta
subordina t a .

Art.  12  (Nor m a  finale ) .

1.  Per  quanto  non  previsto  dalla  presen t e  legge,  valgono  le  norme
della  legge  1  marzo  1975,  n.  47.
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